
                                                                 

 
 

             Roma, 12 dicembre 2010 
 
 
Festa della Vergine 
       di Guadalupe 
 

Carissime consorelle, 
 
  eccoci arrivate all’ultimo “racconto”, perché oggi nelle  
Grotte Vaticane e precisamente nella Cappella di Nostra Signora di 
Ungheria, con una S. Messa celebrata da don Umberto Brugnoni – 
Vicario generale dei Servi della Carità, abbiamo definitivamente 
chiuso il 
                         
                       XVII CAPITOLO GENERALE ORDINARIO  
 
Ancora una volta desideriamo dirvi GRAZIE a tutte per averci 
accompagnate con la preghiera; grazie ad essa possiamo dire che 
tutto è andato bene. C’è stata fra noi molta apertura, grazie alla 
quale abbiamo potuto esprimere i nostri pareri. Ognuna ha dato il 
meglio di se stessa,  perché lo Spirito di Dio era sopra di noi e nei 
nostri cuori. Grazie di cuore: possiamo dire che le conclusioni sono 
anche vostre, perché ci avete seguite con affetto e soprattutto, come 
detto prima, con tanta preghiera. 
 
In queste ultime giornate abbiamo rivisto e riletto articolo per articolo 
le nuove Costituzioni e, con  profondo senso di responsabilità, 
abbiamo votato uno alla volta il contenuto di ciascun articolo. La 
votazione é stata fatta a maggioranza qualificata. Ora passeranno al 
“setaccio” della Sacra Congregazione, che valuterà ogni articolo, 
dopodiché ci verranno consegnate per poterle vivere con fedeltà ed 
entusiasmo. 
 
Noi, sorelle capitolari le abbiamo trovate molto belle, con contenuti 
teologici, biblici, e soprattutto guanelliani. Sicuramente anche voi le 
accoglierete con la stessa apertura con cui noi le abbiamo valutate e  
votate. Il Signore ci aiuti a preparare i nostri cuori a ricevere questo 
grande DONO DI DIO. 
 



In questa settimana abbiamo anche vissuto momenti molto 
importanti, come l’elezione della nuova Superiora generale nella 
persona di suor Serena Ciserani e del nuovo Consiglio, nelle 
persone di suor Giustina Valicenti, Vicaria generale; suor Carla 
Folini; suor Neli Bordignon; suor Antonietta Ripamonti. 
 
A Madre Serena assicuriamo tutto il nostro affetto, ma soprattutto la 
nostra obbedienza, perché il non facile servizio di autorità a cui è 
stata chiamata possa essere meno gravoso e la nostra docilità le sia 
di grande sollievo e di sprone, per accompagnare la Congregazione 
lungo i sentieri della santità. 
 
A suor Giustina  il nostro GRAZIE più sincero, per aver donato alla 
Congregazione dodici anni di  attenzione premurosa, soprattutto per 
averci stimolate, giorno dopo giorno, a vivere con entusiasmo e 
fedeltà i valori del nostro CARISMA, donandoci un esempio di 
generosità e di bontà. A lei chiediamo di donare ancora alla 
Congregazione, per questo sessennio, il suo apporto di intelligenza 
e di esperienza, così che nulla vada perduto di quanto costruito. 
 
Anche alle sorelle consigliere, che hanno terminato il loro servizio di 
aiuto per il progresso della Congregazione, va il nostro profondo 
grazie, certe che il Signore le ricompenserà come lui sa fare. 
Alle sorelle, che adesso incominciano il loro nuovo servizio di 
collaborazione  per il maggior progresso spirituale, morale e umano  
della Congregazione, la promessa di preghiere fervorose e di 
collaborazione serena. 
 
A voi, sorelle care, rinnoviamo il nostro GRAZIE e, anche se 
abbiamo terminato il nostro “racconto”, vi chiediamo di non chiudere 
la “catena” di preghiere che ci ha viste unite per un  lungo mese, 
perché insieme dobbiamo perseverare nella preghiera, così da 
prepararci ad accogliere le nuove Costituzioni come DONO DI 
AMORE della PROVVIDENZA DEL PADRE. 
 
  Con affetto fraterno, 
 
       le sorelle capitolari 
 
 
 
   


